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ECHI JUNIOR 

Il Vangelo di questa domenica è bello e consolante. Ci racconta l’umanità di 

Gesù. Figlio di Dio fatto uomo ha mai approfittato di questa sua condizione, 

anzi! Come ognuno di noi, ha affrontato ostacoli e tentazioni superandoli . 

confidando nel Padre. Le sue tentazioni non sono diverse dalle nostre oggi:  

possesso; potere; apparenza. Gesù ci dice:  

“per superarle mettiti nelle mani del Padre!”.  

1° dom.  
Quaresima 

9 3 2014 

Dal Vangelo di Mt.4,1-11 



 M IO … 

          M IO … 

 M IO … 

     M IO ... 

Se osservate bene, a forza di dire MIO, MIO, a gonfiarsi è solo l’IO e 

questo cosa può portare? A pensare solo a se stessi e non sentire più i 

bisogni degli altri …    e questo NON PIACE a DIO 

Credere che ogni cosa 

dipenda da noi è un’altra 

forma distorta del nostro 

IO …  e anche questo a 

Dio NON PIACE 

Sta tutto qui,  

nell’ importanza che diamo 

all’APPARENZA   

L’inganno più grande ….  

Molto spesso ciò che sembra 

purtroppo NON E’ !  

E a Dio della  

nostra apparenza, 

non importa nulla. 



INSERISCI LE SEGUENTI  

DEFINIZIONI ORIZZONTALI: 
 

1.   A Pasqua suonano a festa  

6.   E’ un simbolo di pace 

7.   Risorge a Pasqua 

10. Mangiò la mela  

11. In un giorno ce ne sono 24 

12. E’ il simbolo del sacrificio  

      di Gesù 

DEFINIZIONI VERTICALI: 
 

2. La costruì Noè 

3. La domenica prima di Pasqua 

4. E’ verde nei prati 

5. E’ la “casa” dei cristiani e di Gesù  

8. Gesù si è incarnato cioè fatto ... 

9. Quello pasquale è il simbolo della luce 

di Gesù risorto 
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Scrivi la soluzione al seguente 

REBUS 

 

DIGI + 1 

_ _ _ _ _ _ _  



Ogni azione ci apre davanti 

un bivio: la strada del male e  

quella del bene. La prima sembra una  

discesa, durante la quale non si pedala e 

non si fa fatica, ma con il rischio concreto 

di cadere. La seconda assomiglia tanto a 

una salita, durante la quale si suda e dietro 

ad ogni tornante si nasconde l'insidia di 

mollare. Arrivati in cima però si ha la  

sensazione di aver fatto un'impresa, di 

aver portato a termine qualcosa di grande.  

A. Bocelli 

 

 
“Signore,  

spesso il nostro cuore  

si trova davanti a degli incroci 

e deve scegliere la strada  

da percorrere: il bene o il male. 

Ma come si fa a sapere che cosa è 

giusto e che cosa è sbagliato? 

Persino i nostri genitori 

possono sbagliare …. 

Io so che nessuno  

è più sapiente di te, Gesù : 

tu ci consigli e ci suggerisci 

la strada da percorrere.” 

 

Pensa a Gesù che ha resistito a tante  

tentazioni per tutta la sua vita.  

Prega così: “Grazie, Gesù, per esserti  

mantenuto libero nel momento della  

tentazione. Dammi la forza 

per lottare contro le  

tentazioni che si  

presentano nella mia vita”. 

IMPEGNO 


